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l ' a ie imiti politii 
l'oo. Liizitto a S, Daoiejc 

Ieri l'altro al «Circolo dì Studi So­
ciali» di S. Daniele, l'on. Riccardo 
Luisatto ba pronuaciato un notevole 
discorso, svolgendo con la consueta 

, eloquenza, il tems: «t'attuale inoDieilto 
póUtlco ». 

Beco ìi riassunto che straieiamo dalia 
.Patria del ^iuU di ieri, dolenti del 
ritardo dovuto ad una deplorevole man-
cania dei noatri amici di S. Daniele: 

«L'on. tuxmtto dsordi dicendo dì 
aver ben volentieri accettalo l'invito 
de! Circolo di studi sociali, non solo 
.{lerel;^ gli è grato ogni occasione di 
comunicare coi suoi elettori, ma ahche 
par dare ,nn'%ti^tofo di simpatia alle 
persone età ^lafle ' delle loro attivili 
dedicano allo studio dello ciuestioni che 

„ jfttsF^spno If ,gojoralità dei cittadini, 
t «CréSe éheTn.quosto momento più 

che mai a' imponga questo studio per­
chè non mancano persone che da questi 
t^ '̂Wdi traggono pretesto par inaugu­
rare una politica di lotta della bor­
ghesia utSntVo il proltìlariato, che a suo 
credere sarebbe esiziale. 

«1 torbidi esso dico, non sono dia 
eiretti : la politica ohe mira ad evitare 
gli effetti senza risalire alle causo non 
ì seria. Si indugia ad indware le 
cause degli attriti fra possedenti n 
HUliatonenti, risalendo il corso della 
storia, Àtreriaa cbìe in Italia .nulla ai 
è fatto per toglierla o per atfcuuarli;, 
e per ciò, come nell'epoca della Hivo-
lusione Francese si formò contro l'ari-
Btocrajia e il clero un terzo stato, ora 
si è venuto creando un quarto stato, 
the'si refclutó fra i'nullatenenti. 
. «Afferma che le classi dirigenti 
sleése concorrono a creare'questa si­
tuazióne col mantenere le masso nel-
l'ignoranzii' e col provocare i'agglome-

' ràttlenlo di proletari nei grandi centri. 
• *Dìm'ostra oi6 con prova ed esempi. 

« Invece che limitarsi a deplorare le 
conseguenze di ciò, occorre toglierne 
le causo. 

«Nulla si fa ii) questo senso, 
« l a edificazione di case popolari 

nei grandi centri, unico provvedimento 
• ohe ha trovato favore presso (e classi 

dirigenti, trova provvedimento affatto 
, insdpuat(i , che insi,eme a qualche bqon 

effetto ne' produrri di Mttivi. 
' « Afferma occorrere ben altri e più 

radicali ' provvedimenti. 

« E per ragione morale, o perché il 
grado di istruzione degli operai ìn-

' fluisce sui salari, dice che l'Italia, 
anche perchè esportatrice di mano d'o-

, pera, deve curare la istruzione ele-
•' meotare ed anche quella di arti o me-

BtiSri'i non iolo deve sparire l'analfa­
betismo,-ma il.grado ed il genere,di 
istruzione deve essere maggiore e di­
verso da quello che si ottiene nelle 

.., attuali scuola olemenlari. 
«Non fa questione che la scuola 

, • fossa o.po rimanere Gomuoais, a delle 
... ffiodalitik dell'intervento dello Stalo, 

perché,Ja scuola aia quale deve essere. 
,• «Dice che parallelamente ai prov-
vedimeuli per l'istruzione debbono 
darsene altri per favorire associazioni 
dì produzione, per concessione di ter­
reni in enfiteusi, per bonifiche: 
, per regolare le acque pubbliche pel 
Credito Agrario. 

per Pensioni ai vecchi ed agli inabili 
al lavoro. 

«Illustra uno ad uno questi concetti, 
, dimoftrando la giustizia dei provvedi-

mm% e come con essi si darebbero 
ccindizioni stabili ad una massa di o-
persi, e ^i toglierebbe cosi la precipua 

, ,ragione di .m^contento. 
«Avverte.che il provvedimento per 

. , le p ^ i p n i ai vecchi ed inabili è tanto 
poco sovversivo che fu adottato dal-
l'iQiMri^ie^ Germania. 

«Non deve credersi che i provvedi-
merjti ohe patrocina giovino ad una 
sola c l a ' ^ . Spiega col fenomeno della 
riperpussione economica come il mi-
glloramentt» delle condizioni dei brac-
ciaùti produca il miglioramento delle 
oonflizionì di tutti e. specialmente delle 
iiidnstrie e dei commerci. 

•'«Pre^l i provvedimenti economici 
la Caniere dpi Lavoro, funzioneranno 

.non BÌ" "0*0 un'istrumento di guerra, 
ma,copie.le Camere di Commercio ohe 
sqnb d'intpresse generale, ma per 
completar? il quadro occorre la istitu-
Sjtònp dell'arbitrato obbligatorio. Dice 
che là'.iaesìstenza, del Giudice dei con­
flitti collettivi è in contraddizioni colle 
ragioni e coi flni del Consorzio Civile. 

«Si precpupa.dalla critica i:be può 
farsi adducendo che l'addozione delle 
misure da esso oratore indicate possa 
compromettere la stabilità del bilan­
cio dello Stato, 0 le ribatte dicendo 
che le spese c|)e compromettono il bi­
lancio sonò quelle improduttivo, e la 
maggior, parte delle spese lie^iy^nti 
dalle atisure dà eŝ so iiro^oste, aver m-
T«c« wir«tter« di )ip«8e produttive. 

«A questo punto l'oratore osajnina 
l'azione dei governi, ne afferthalit ten­
denza sempre conservatrice, 6 dica che 
occorse quindi là pressione dèllaf opi­
nióne Dubblica por spingere i r gòiferno 
sulle vii» della Riforme aventi Ani so­
ciale ed eoononiico. ! 

«Afferma che si tentò il traviare la 
pubblica opinione prendendo argomento 
dagli ultitai scioperi. 

«A proposito di ciò dice deverai di-
Htinguere fra sciopero economicoj ine­
vitabile tino a che non sia stabililo 

'l'arbitrato obbligatòrio, e lo sciopero po­
litico. * ! 
i *Dioe che lo Sciopero politico è as­
surdo ed ìngiviatò. Assurdo peluche per 
la durata sorpassa i limili tlel neces­
sario, che è di dimostrar la commo­
zione per un fallo (per il che bastano 
breve teihpo) iiiglusto perchè mentre è 
diretto a proteslartì contro il Governo, 
danneggia i cittadini incolpevoli. 

«Gli ultimi scioperi furono scioperi 
polìtici^ (?, perciò .biasimevoli. 

« Ma qù.indo avvengono non conviene 
tapparsi 'in casa, ma affrontare le 
masse portando parole di pace. 

«E dico ridicolo che coloro i quali 
"rimasero lappali in casa si sveglino 
di poi per proporre alla borghesia di 
armarsi per resister» agli scioperi. 
Questa ò un'invocazione alla guerra 
civile, e per fortuna il popolo italiano, 
borghese o no, ha abbastanza buon 
senso per respingere l'invito. ' 

« Ma l'invita resta indice della ine-
(lucaziòne politica di gran parte della 
torgheaia. All'orma ohe solo adottando 
il programma del partito democratico, 
ponendo mano a riformo'.si potranno 
evitare conflitti fra le classi, sociali. 
Invoca a,questo proposito, l'autorità di 
Zanardelli e questa, alessa deli'Herod 
che quantunque socialista ed antimi­
litarista ha dovuto riconoscere ohe le 
riforme sono la valvola di sicurezza 
mercè la quale il partito radicale può 
opporsi alla propaganda rivoluzionaria, 
ed alle troppa violente rivendicazioni 
operaie ». 

Abbiamo pubblicato il sunto del di­
scorso dell'on. Luzzalo, perchè ci fa 
sempre piaiiero di fregiare le colonne 
del Paese con le inanifestazione del­
l'ingegno dei nostri amici, e sopra. 
,lutto perchè contiene la risposta più 
eloquente ai mistificatori della pub­
blica opinione, i quali — seguaci del­
l'oraziano/«,jie rumores — se ne ri­
masero prudentemente tappati in casa 
durante lo scatenarsi dalle manifesta­
zioni popolari, per uscirne poi a cielo 
sereno, ad imprecare contro... Luzzàto 
e compagni, ì fomentatori dei disordini. 

A.h eroi dèlia sesta giornata! 

Il ministro Nasi 
dinanzi all'Aita Corte 

, (Sesia Udienxa) 
Ancora I isatlmonl d'isccuaa 
11 primo teste che viene interrogato 

è Vaierini, capo sezione alla Corte dei 
Conti; il quale afferma che Nasi non 
permetteva controlli e sosteneva che 
la sua firma era .giustificazione sufH-
ciente per tutto. 

Dopo un intermezzo per stabilire se 
i periti sieno o no necessari, si con­
tinua l'escussione dei testi. 

L'on. Cappelli depone su circostanze 
note. Non erano irregolarità quelle del 
Nasi, ma reali veri e propri; Parla 
dei sussidi concessi a pseudi maestri. 
La sua deposizione è impressionante. 

Nasi scatta con violenza. Il presi­
dente lo ammonisce. 

Quindi viene introdotto l'on. Torri-
giani, il quale afferma ohe Ira i sus­
sidiati come maestri vi fu perfino un 
BipoUaro! 

La seduta è tolta. 
- ~ r- ^ IBI» I —Il lui 

Tra giovani uccisi 
a colpi di fiiciie e di sasso 

11 Giornale d'Italia ha da IPalermo 
che il conladino Antonio Salvi, tornan­
do da San Giuseppe Alto a Parlinioo 
rinvenne sijllp stradale il cadavere di 
tre suoi nipoti. I giovani erano stati 
uccisi a colpi di fucile e di pietre. Si 
esclude che la c£)usa del delitto sia 
stata il furto. 

L'assassinio deli'ing. Toffeletti 
davanti alla nostra Corte d'Assise 

Un obice Itiminoso per le battaglie notturne 
VEcho à'i Parigi ha dal suo corri-

spondente-4i. Lorient che si procede 
da qualche giòN^o ad esperimento di 
un obice, che, giunto a terra, lancie-
robbe un raggio luminoso, ciò che ser­
virebbe a regolare i tiri durante la 
notte. __^ 

""npERlMERZJÓNT " ^ 
sul Passa rivolgersi esclusi vil­
mente tll nostro Ufficio di Anj-
ministraziowe, Via dellii Pre­
fettura, N. 6. 

Seguilo udienza ani del 12 novembre 

Continua l'interrogatorio Forniz 
Si riprènde l'interrogatorio a Forniz 

continua dicendo che malgrado lo scio­
pero, le trattative non accennavano.a 
prendere una buona piega perchè la 
Dilla Amman teftey^ duro. , 

Intanto le assemblee si susseguivano 
in sala Toffoldn, ma purtroppo non si 
concludeva iiulla di positivo. 

Una mattina dell'aprile — continua 
il Forniz — égli so ne jndò per' la 
strada che conduce alla ditta Amman 
e avvicinandosi ; ai lavori in costru­
zione disse .iigii operai che erano stati 
l'atti venire da paesi contermini per 
supplire gli scioperanti : « sospendete 
il lavoro, corìipàgni, non, rovinateci 
perchè i mi([lioramenlì domandati sono 
equi e giusti. Anche noi abbiamo fa-1 
miglia.... 

Presidente. —̂  Cosa dissero quegli 
operai? 

Aco. — Continuarono a lavorare. 
0(1 altro giorno" m'imbatiei in Sanliii 
Cesare il quale mi disse: «cammina zo 
« par qua che se troveraò l'ingegner 
«ghe demo quàtro croste»,, 

Pres. — Che strada prendeste? 
Acc. —- Quella della Tallona. 
Pres. — Chi era quest'ingegnere? 
Acc. — L'ingegnere.... defunto'.... 
Pres. — Pèróhè Santin voleva ba­

stonarlo? '/''' 
Acc. — Pecqhè un atìno prima era 

scoppiato uiio, s'ciopero di muratori ed 
anche in quella volta si era sapulo 
che l'ingeghórè aveva influito presso 
la Ditta Àmniati perchè resistesse ^gli 
operai che doiii'àndavario Un̂  migliora­
mento di pagai' Aiizi ad una conimis-
sione ohe si era recata da lui rispose: 
0 cosi 0 nulla, e sé non rimanete al 
lavoro vi ritengo tutti licenziati: Con­
tinuando, il Forniz narra; , , 

Attraversai la strada o il Santin'mi 
disse — quando, gli chiesi perchè vo­
leva bastonare l'ingegnere — che gli 
scioperanti èrano abbastanza «tar­
tassati» e ohe era bene dai-gli una 
lezione. 

Io invece volevo evitare l'incontro 
coiringegnera ed infatti col Santin 
prosi una strada campestre e dopo 
breve tratto shucammo sulla strada 
provinciale e tornammo versoPordenone. 

Presidente. — Siete passati davanti 
alla casa dell'ingegnere ? 

Acc. — SI, siamo passati davanti 
alla casa dell'ingegnere e giungemmo 
alla sede, sala Tóffolon, di fronte alla 
quale c'è il Magazzino Cooperativo 

Quivi trovai il Missana e sapendo 
che egli teneva la chiave dell'armadio 
lo pregai di aprirlo perchè volevo de­
porre la rivoltella che mi aveva dato 
il Santin. . 

Presidente. — Come? Avevi una 
rivoltella? 

Aco. — Si, il Santin me l'aveva 
data dicendo che gli era stata conse­
gnata dal Pillon il quale — dovendo 
recarsi allo Stabilimento Amman :à 
prendere i suoi arnesi — temeva di 
venir perquisito dai Carabinieri di' 
guardia allo stabilimento. 

Presidente; — Avete depositata' la 
rivoltella? 

Aco.—'Si; questo accadeva al IT." 
giorno dalla proclamazione dello scio­
pero, poi le cose camminarono tran­
quille; v'era solo un po' di' fermento 
perchè non si veniva mai ad una ri­
soluzione della vertenza. 

Al sabato successivo, essendo l'accu­
sato incaricato di timbrare le tessere 
di ricognizione degli scioperanti e di 
tutte le altre carte che controllavano i 
versamenti dei sussidi agli scioperanti 
stessi —• venivano pagate loro lire l al 
giorno — andò alla sede e trovatovi il 
Pitton gli disse di farsi restituire la 
rivoltella dal Missana che la teneva 
chiusa fra i registri nell'armadio. 

Intanto la sala andava aff(Jlando3Ì 
per una riunione e quindi della rivol­
tella non se ne parlò più. 

Ad un certo punto fu chiamato dal 
Santin Cesare il quale gli riferì che 
aveva saputo da un • tal Faleschini che 
se lo sciopero si prolungava, la' colpa 
era tutta deli'ing. 'l'oflbletti. Il Fale­
schini anzi disse al Santin: cosa cre­
dete, voialtri, che l'ostinazione dipenda 
dal De Finetti? Quello non è un cattivo 
uomo; fu l'ingegnere invece a dire: la­
sciate che presto o tardi quando gli 
operai non avranno dà mangiare né 
per essi né por i loro figli, dovranno, 
cadere nelle nostre mani». 

Io allora — continua il Forniz — 
entrai in Sala e pregai il presidente 
BaSeolto di andar a parlare coli' inge­
gnere, ma il Baseotto mi risposo ; è 
tanto ohe andiamo avanti e indietro, 
io*nonìfaccio più pratiche. 

Presidente. — Udiate delle grida di 
morte! morie! durante quella riu-

1 Bione J 

Acc. — Lo escludo assolutamente. 
•Poco dopo invece udii olio il Santin 
Cesare disse al FantuZii : senti, a tor re 
ci sarebbe un posto in cui Dasooàdére 
Forniz e Meneghel nel caso ohe doves-' 
sero ammazzare' l'ing. Toffòléttì? A 
questa domanda il Fàntuzzi rispose ; 
Queste non sono domando da fir« a 
me ! 

Pres. — Questo, quando accadeva? 
Acc. — Sette giorni priiha dell'o­

micidio.,.. Ed il Santin seiapre linsl-
steva con me perchè ammazzassi l'in­
gegnere dicendolo la causa -di tutti 1 
nostri mali. Io allora pensar fraime:-
ohe cuore cattivo ohe ha' costui e gli 
dissi ; perché vuoi mandar me i far 
queste cosd; va tu, 'perchè io non ci 
vado I : 1 . 

Passarono altri due o tre gioi^ni e 
fra il 18 ed il 20 aprile, passando con < 
.Santin pel Piazzale* XX Settembre, 
incontrammo Missana e Pitton. Que-
st'ultimo, mostrandomi 5 carte da 60 
lire, mi disse : queste sono per te se 
ucciderai l'ing. Toffoletti. 

Io risposi : piuttosto che dare a' me 
questo incarico, va tu ; io non faccio • 
di queste* cose. 

Presid.—'Ckime poteva avere- quel 
denaro il Missana? 

Acc. — Egli era il cai(s|ere della 
tega dei Muratori:è quella somma era 
costituita dolio quote che noi si ver­
sava. Di più e' erano i sussidi della 
Federazione depositati alla Cassapo-
stalo di risparmio. 

Anzi io, alla proposta del Pition, 
dissi : se quel denaro è l'avanzo dèlie 
quoto, mettetelo alla Posta, 

Poi non se ne parlò più. 

La giornata fatale 
t e a rmi e la ca r lueé l e 

Forniz si sofferma un istante poi ri­
prende la sua narrazione : 

Veniamo al giorno 22' aprilo. Alla 
mattina v' era un'assemblea in sala 
Toffolon, assemblea alla quale presero 
parte 250 o 300 persone circa. Mi ci 
recai anch' io, ma non presi parto ad 
alcuna discussione perchè notai che, 
v'erano dei contrasti fra i convenuti. 
Taluno voleva riprendere il lavoro per-, 
che stanco della lotta, altri volevano 
resistere. Ed allora uscii dalla sala ed 
entrai nel * Magazzino Cooperativo e 
comprai un panetto 

Presid. — In quell'assemblea udiste 
dello grida di morte? 

Acc: — No. Lo escludo. 
Andai dunque nel Magazzino Coo­

perativo dove insieme ad un mio cu­
gino — ohe anzi mi offri un bicchier 
dì vino— parlai dello- sciopero. Ad 
un certo punto fui chiamato del Me­
neghel Antonio, ma io gli risposi male 
e tornai, iti, Magazzino un'altra volta. 

Ma pòco dopò fui ancora richia­
mato dal Meneghel : l'assemblea era 
finita e fui invitato a salire in sala . , 
Là e' erano : Santin, Pitton, Missana 
0 Meneghel. 

Avv. Caratti. — C'era Civran? 
Aco. — No venne dopo. 
Quando mi trovavo in sala, Santin 

mi chiese la rivoltella ed io gli risposi 
ohe non l'avevo, e che por di più non 
era mia, ma del Pitton. 

Santin poi mi disse: «mi te dago 
la mia rivoltella e por Meneghel, Ci­
vran el ga manda a torta sua». 

Intanto il Santin insìsteva con me 
e questo fatto mi diede forti sospetti. 
Io pensai che se non adori vo alle loro 
richiesto mi avrebbero aramazzato, e 
vedendomi titubante — perchè proprio 
io non volevo, signor Presidente, com­
mettere simili azioni 'per andar a fi­
nirla in fondo d'una galera — cosi 
essi mi dissero : « per te e per la tua 
famiglia qualcuno penserà». 

Presidente — Chi disse questo ? 
Forniz — Tutti insieme. 
Avv. Cai'atti -- Anche il Civran? 
Forniz — No, non era presente 

quando fu pronunciala quella frase, 
il Civran. 

Santin poi mi disse che occorrevano 
le oarlucoie e mi diede due lire perchè 
andassi a comperarne un pacco, di 
calibro 7, perchè io di queste cose 
non me ne intendevo. Andai, o per la 
strada, incontratomi in certo Scala E-
zeohiole — mancandomi il coraggio 
di entrare nel negozio — pregai lui 
di comperare le oartuccio, ciò ch'egli 
fece. 

Avuto il pacco, tornai alla sedo e 
lo consegnai al Santin unitamente a 
30 centesimi di resto. 

In quella rivenne il Civran colla sua 
rivoltella, la consegnò al Santin il 
quale la caricò con 5 colpi. 

Pition poi apri l'armadio e tolse la 
rivoltella che avevo ivi deposta, levò 
i duo colpi di cui era carica, li gettò 
via e Santin ne mise cinque di nuovi. 

I Lo stesso Santin poi insegnò .al Mene-
gW, MlfflegBftMlogliela, come si do­

veva adoperare l'arma. Pitton fece a 
me,altrettantoi mi;,mostrò un certo 
ago. che doveva servire peri segnare 
ohe.llarma era pronta par lo aparo e 
consegnandomela aà Ama'. Menai, come 
te U dfigo mi., lo diffatti non toccai 
1%. rivoltella: e la posi in :tasca: 

Quando si. stava; per lasciar la sala, 
Santin mi disse: guai sa tu palesi il 
nome di,chi ti ha dato l'arma.... sei 
morto 1., ,,, , -, ii| 
.Scsndtmmo,la,.3oal»,;Meneghel, Pi^ 

toh,'Miséahà, Oivi-àn ed .io .uscimmo 
pel portone, Santin iiivéètì 'da un'altra 
parte'è «indo ih un'òstet'ia., ,; 

' U Mflhegbel"ed io andammo verso 
'Torte^'MlsSàila.'Civrari e Pittai verso 
Pdrdonotie. '* ', " 

A un certo' Èunfo'Mfetìegbel' tornò 
pochi passi indietro jer prèrldera dalle 
sigarette; dall'appalto usciva' Sàiitin ohe 
gli diede 2i3 ceiitesìmi, co! qdàl| prese 
un toscano anche pef.'tóè., .,'','; 

I quattro predetti,'che ariS'o tornati 
sui loro pàssi; richiamàrOiio it loro il 

'Meneghel, -0% io attesi tira'.il, Banco 
Ellero e 'il Tribunale. Ménegflèl fili rag-
giùnse.e mi eó'nsog'nó 5 lire in it'gento, 
mostraiidbmifcKè lui purè ii^èva altre 
5 lire ohe eli'Si'àab,'state'óons^nàte — 
credo—• d îi'pittoii; "*•"';' r.'.'fT'., 

Contih'uamth'ó la sti'àiiy;'|i)"-'volevo 
andare, vei'so Torre; Mènbéhèl giunto 
al bivio' della «'{(ièrSi^"v'oOTà''l)rose-
guire verso Cordenons, ma sltMiÓme io 
sapevo ch'é',dà'quèitó"Jà'r'tS '^i' poteva 
incontrare l'ingegiièré'Tò'ffólttìlIp con-
Viiisi a seguirmi. Questo dio©; jierohè 
somprè'plù iiii manca*và il cbl-aSgio par 
compiere ' qtìèU'àzioiie. 'Per tirarlo a 
me, dissi che Sai'emttló andati a'"Torre 
dal Fantuiizi. '_ ' ' "' .' '.; ' 

Seppi'anzi dà c'erto Gobbo èhe l'in­
gegnere non éra'statò'vedvitd a passare. 

Infatti lo trovammo a èasa sua con 
una bambina in braccio' 'ma • non gli 
parlammo dei nostri prtpóéiti., ' 

Le indecisioni del Fò)̂ nlz 
Forniz fa uiia breve pautó,'poi con­

tìnua: A Torre entr.ammp.in,un'osteria 
dove bevemmo'mezzo litroi^guindi es­
sendo''suonalo'mezzogiorno* invitai il 
Meneghel a. casa mia a ihangiare un 
iboccone:-unnpiatto di minestra di fa-
giuoli, polenta... e acqua:* Siamo della 
povera gente..., , , „ . .,i,i:' , 

Quando -vidi mia tnoglia e 1 miei 
bambini', pensai atìbora a' quello, che 
stava per succedere e sempre più mi 
persuadevo ' Che ' ini' ' mandava il feorag-
giódi aditnàzzàre,riiigègnai-e.',;,:. :̂ ; 

Partimnio dà' casa itìia é'tàirnammo 
verso Pordenone. Mentre fléflhiàvà la 
siranà della fabbrica Amman e ^li o-
perai erano rientrati ih fabbriiiaj vidi 
avanzare il Toffoletti e siccóme,il"Me­
neghel stava dall'altro lato della strada 
io l'attraversai e gli di^si, 'sottovoce, 
sentendomi tremar le gambe, dalla 
paura dì commettere un'azione éimile : 
« Toni, te pi-ego, non siagìie far 
gnenle ». 

Infatti l'ingegnere passò a nói ci di­
rigemmo alla sède dove io''scongiurai 
il Meneghel di lasciare giù le armi 
dicendogli ; « no. Toni; noi fliiiremo nel 
fondo di una gaiera; non fioèiamp di 
queste cose ». ' 

Presidènte. -^ Se avevi di queste 
intenzioni perchè non lasciar giù tu 
l'arma e lasciar solo il Meneghel ? 

Forniz. -— Io non sapevo cosa lui 
avrebbe penBatÓ di me Poteva darsi 
mi ohe avessse ammazzato.., ' 

Pres. — Va pure avanti. 
Forniz —- Allora Meneghel mi con­

dusse a bére; sapendomi uh po' de­
bole, anche di cervello, mi' fece bere 
in un'osteria molto baccaro ; credo 7 
mezzi litri. Io ero già brillo e fon 
tutto ciò si entrò da" certo Pitton dòye 
fu portato un altro litro ó mèzzo. Al­
lora erano le -1 del pom'eriggio)' 

Poi prendemmo la strada 'Verso 0^^ 
sarsa coll'idea di andar a insultare i 
hrumiri, invece' entrammo nell'eser­
cizio del sigiior 'Vincenzo Pacohiega 
in Borgo Meduna dove abbiamo be­
vuto dell'altro vino. ' 

Presidente — Quanto ? 
Forniz ~ Non ricordo perchè pagò 

il Meneghel alla padrona dell' esercizio. 
Facemmo poi un'altra lappa da 

Ortis, dove si mangiò ancor,a e si be-
vette nuovo vino. Io -^ conclude il 
Forniz — ero ormai ubbriaco. 

IL TRAGICO ISTANTE 
L ' Inoognara cada al •i^plò 

Usciti dall'osteria Ortis vedèmmogH 
operai di Amman ohe uscivano per 
andar a casa. 

Meneghel mi conduceva su e giù 
per la strada; quando ad un tratto ve­
demmo l'ingegnere col portiere Mar­
coni ohe venivano verso di noi,, Me­
neghel avanzò di alcuni passi e. di­
cendo : « Ut, el xe la causa dei nostri 
>nalij> sparò due o tre colpi contro 
l'ingegnere che gridò, cadendo a terra : 
«•no, no ». 

Nel sentire queste parole io sparai 
verso la strada due colpi, credo, ma 
non contro il Tolfoletti perchè davanti 
a lui stava il Marconi, (profonda im-
p'emiom mi |)MW(K)9/ 

r 



IL PABSE 
LU JJIB' RtlL-MI'n^llimil 

del TofTolotli cf apiega la gravità delio 
ferite. 

Al raomeiito doll'eSiiine — dico il 
dott. Vallan, ~ non fu possibile sta­
bilire la gravità delia ferita all'addoma 
perchè non si conosceva il tracciato 
percorso dal proiettilo. 

Nel domani fu steso un altro verbale 
in cui son descritto, lo condieioni del 
ferito dopo passala la notte. . 

I periti concordi confermano .la pe-
pìjla. . ' . 

Al Cànccilltero Aiitouiaszi, a questo 

fmnto, riesco difficile decifrare la cal-
igrada dol verbale e perciò il dott. 
Vallan lo sostituisce. La perizia con­
clude, all'ermando essere gravissima le 
condizioni dell'iiigegnore. 

Si riprendo la lettura della perizia 
cadaverica del Toffoletti. 

La lunga lettura, da cui apparlsi'O 
la gravità delle lesioni, segue fra la 
più viva atteoiione del pubblico. 

Anche gli accusati Forniz, Meuegh-jl 
e Givran l'ascoltano con attenzione vi­
vissima, Missana a Fantuzzl sono in-
diiferonti, il Santin posa i gomiti sulle 
giuocohia, si tiene il capo fra lo mani 
e guarda il pavimenta della gabbia. 

(ConUntuij. 

Presidente. — Dicendo il Meneghel I 
«lei è la nostra rovina ecc.... » non | 
avrebbe soggiunto le parole : « Ueni, 
questi sono per te> e poi sparati i 
colpi! 

Forniz. — Non udii tali parole. 
Sparati i colpi, )o fuggii e dietro 

a me venne il Meneghel; prendemmo 
la via dei campi in direzione di Torre 
«.andammo a.nasopnderoi dietro il 
muro del OiinìiSro. Ma poi il Meneghel 
mi disse che non c'èra ragione di aver 
paura ed allora entrammo in Toi'reA ; 

Io vidi il Fantuzzi e consegnandogli 
la rivoltella gii dissi : * cispa ; gò vi­
sto l'ingegner par terra oopk». 

•• Poi cireoammo in un'osteria dove 
Maneghal face portare la birra. Usciti 
andammo dal Pltton Luigi. Io picchiai 
alla porta ed egli si alz6 ; natural­
mente del fatto egli nulla sapeva e 

• perciò glielo raccontammo. 
Unèi natta In aointlB 

Forniz contìnua: «gli chiedemmo 
asilo ed egli ci accompagnò in soffitta 
• nella quale entrammo sollevandoci dal 
poggiuolo e passando attraverso uao 

' stretto flnéètriiio. Mangiammo qualche 
cosa, poi ci addormentammo. 

Nel domani venoe il Pitton a dirci 
Che l'ingegnere era stato ferito grave­
mente, che 1 medici dovevano estrargli 

' - ilii proiettile e che erano arrestali il 
Baseotto, il Fantuzzi ed il Pasini, 

. • Plttón ci consigliò di scappare, ma 
'io. dissi al : Monegbel : è meglio che 

, ' QÌ presentiamo tanto più ohe sono in 
'ca]̂ 9.Brè dei nosti'l compagni innocenti, 
"infatti, stemmo.; tutto il giorno in 

quella soffltia e nella sera verso le 0 
ci recammo alle Carceri dove non ci 
tollero ricevere, quindi dai Carabinieri 
ài (juali dicemmo ; noi siamo quelli 
che abbiamo danneggiato ring. Toffo-

• /(etti, \ ' ;• • 
' . fummo diciiiarati in arresto e nel 
domani interrogati dal Giudice istruì-

V "toro., • '."' 
A domanda del presidente il Forniz 

sffSrnia d'aver detto in istruttoria che 
fti il MiSsàna a consegnargli la rivol-

' tèila per timore del Santin che gli 
, avrebbe fatta la pelle sa palesava il 

' ' véro nome. Ora invece afferma che fu 
il Pitton. 
, Questa — conclude il Forniz, — è 
la pura verità. 

L'importante ed interessante inter­
rogatorio del Forniz, dura (ino alle 
1230 ora in cui l'udienza viene tolta 
e rimandata alle 14.30. 

UiilÉinxa pomariiilana 
La Corte entra alle 14.35 siccome 

manca l'avv. difensore Ciriani, lo si 
attende qualche minuto. 

L'iBtarrogatorlo Maneghal 
invitato' il Meneghel a parlare, cosi 

" • d i c e ' : • ' ' • 

Circa 6 giorni.prima.del'22 Aprile 
il Forniz venne in un'assemblea e 

,.portò la notizia che la causa del pro­
lungamento dello soiopeco era l'ing, 

' ToTOletti. il quale influiva sulla Ditta 
i&min'àn perchè non cedesse alle loro 
inchièste. 
'FU allora ohe io — afferma il Me-

. ileghel — udii delle grida di : a morte! 
' '.'a morteI 

. .Nói sapevamo ohe l'Ing. Toffoletti, 
ói'a andato in persóna a prendere i 
•crumiri che dovevano sostituirci nul 
lavoro. 

Prèaìd. — Da.chi sfipeste ciò? 
Aoo. — Dai miei compagni. L'ing. 

Toffoletti, il povero ing. Toffoletti, si 
era recato a Casarsa ed in altri luoghi 
a' reclutare operai... 

Pres. — Mi dispiace dovervelo dire: 
non chiaìmate povero l'ing. toffoletti ; 
l'aVete detto una volta, ora ba;8la. Con-, 
tiiiùate... 

Acq. •— Segiii un'assemblea, alla 
sède Toffolon e udii altre grida di a 
morte l'ing. Toffoletti .'•Tulii erano 
alquanto eccitati. 

, Il Missana ed il Pitton orano as­
sieme e quest'ultimo gli disse: senti; 
Forniz. è già armato e se anche tu 

' t'incarichi di ammazzare l'ing, Toffo­
letti darò 180 o 280 (la cifra non ri­
cordo precisamente). 

Allora domandai dove.fosse. il Forniz 
e . saputo ohe • stava, nel Magazzino 
Cooperativo lo chiamai. Egli mi ri­
spose male,, ma più tardi venne in 

. salai ed a mia richiesta mi disse: si 
ohe sono armato, e mi mostrò )'arina 
soggiungendo; se 5 giorni prima a-
vessi conosciuto il segreto per farla 
agire, il colpo sarebbe già partito. 

Allora il Pitton aggiunse : se tu (al 
Meneghel) e il Forniz, ucciderete Tof­
foletti, noi penseremo alle vostre fami­
glie Kl a mandarvi il sussidio. 

Pres. — E d()po ? , 
Acc—Santii^'caricò la rivoltella 

del Oivràn e me la oòtì.segnò mentre 
Pitton insegnava a Forniz come' si do­
veva adoperare la Sila arma. 
'Quando fummo in istrada, Pitton 

consegnò 10 lire al.Santin il quale ne 
diede 5 a me e 5 al Forniz. 

Giungemmo à! crocevia delle strade 
di Cordenona e di Torre e li il Forniz 
si allontanò e andò a parlare con Fan­
tuzzi. 

Sucoesaivamente andai in casa del 
Forniz, dove si mangiò qualche cosa, 
così come si può mangiare in casa di 
poveri. 

Quindi vennero le ore 14 e diri­
gendoci verso la strada di Roveredo 
incontrammo l'ing. Toifoletti. Allora 
il Forniz mi si avvicinò e mi disse: 
ora ia troppo chiaro, è meglio che 
rimeltlamu la taccenda a questa sera. 

Pèférovio'tièn'feci .àlO(ÌB*aÌ(o a lasciai 
che l'ingegnerò ahdaèae per la sua 
strida..-•,! 

intanto ftidsmmo il giro, di parec­
chie osteriéf; bevendo numerosi, litri di 

" " far passars il tétepo ci ré-i 
camme anche nell'osteria del signor 
Ferruccio Pacobièga in Borgo Meduna 
dove bevemmo der vino. Non mi ri 
cordo quanto,! perchè pagò il Forniz, 

VjB̂ sò ìe*i?.00 vedemmo: comparire 
l'ina.'Toffoletti insieme ail • Marconi.̂  
lo allóra, 4tìàndo ci trovavamo a poca 
distanza dall' ingegnerò dissi al Forniz :. 
prima di Sparàfe è mègiiò òhe io parli 
coir ingegnere. 

E Forniz rispose.: che parlar ! ohe 
parlar! sbarar subilo, IHsogna!.., 

10; replicai che era meglio parlare 
ma non avevo neanche Anito la frase 
che udii due colpì dopo dei quali l'in­
gegnere cadde ed io fuggii. 

•Presidente — Ohi aveva sp.irato 
quei colpi? 

Meneghel — Io non lo so. 
Pres. — Come non lo sapete, non 

eravate ohe voi e Forniz presenti..,. 
Voi avete sparalo ? 

Meneghel - Un colpo o due, cosi, 
all'impazzata, ma dopo i primi due 
colpi, lo l'uggii subito e lasciai il For­
niz alle prese col Marconi il quale lo 
teneva per le braccia. 

A domanda torna a ripetere ed a 
sostenere ohe non è vero quello che 
dice il Forniz nella sua deposizione e 
cioè ohe temesse a sparare contro il 
Toffoletti perchè quando egli espresse 
il desiderio di parlare a quest'ultimo, 
il Forniz gli disse che non occorre­
vano discorsi e ohe subito bisognava 
sparare. 

Qualche avvocato vorrebbe rilevare 
delle contraddizioni, ma il Presidente 
prega di riservare ogni contestazione 
a interrogatorio esaurito. 

L'inierrogatorìo Clvran Manlio 
Pres. — Ora tocca a voi. 
Givran. — lo ero operaio da Am­

man, ma dal Dicembre 1906 soltanto, 
perché ero stato 7 anni all'estero. 

Cinque o 8 giorni prima del 22 a-
prile io andai allo stabilimento Am­
man per vedere se entravano dei Icru-
miri, perchè naturalmente noi era­
vamo disoccupati 

,: In un'assemblea precedente a quella 
del 22 .aprile, Santin mi consegno una 
rivoltella pregandomi di costudirgliela. 
10 mi rifiutai, ma egli insistette dicendo 
di volerla vendere, perchè valeva 14 
lire. 

Allora la presi e la portai a casa. 
Venne l'assemblea del 22 aprile, fi­

nita la quale, vidi Pitton e Santin ohe 
consegnarono al Meneghel due rivol­
telle cariche mostrando come dovevano 
venire adoperate. 

•Quando chiesi loro cosa volevano 
fare di quelle armi, mi risposero ; tu 
taoi,,clie sei quello della panra. Insistei 
per sapere che intenzioni avevano ed 
allora Forniz esclamò: «se entro la 
settimana l'ing. Toffoletti non fa fir­
mare dalBe Finetti il memoriale no­
stro, gli faremo la pelle. 

Quindi uscirono. Vidi poi ohe il Pit­
ton diede 5 lire al Meneghe e 5 al 
Forniz poi sparirono ed io con altri, 
montati sopra un carro, andammo Uno 
al Ponte Meduna, poi rincasai. 

SI Interroga il Hlssana 
E' la volta del Missana, il cassiere 

della Lega dei muratori in Pordenone, 
11 Presidente lo invita a raccontare 
dettagliatamente i fatti. 
, Missana. — Premette che nell'atto 

d'accusa lo si designa come uno dei 
capi del movimenio operalo, anzi dello 
sciopero di quest'anno a Pordenone. 

Egli invece non era che il ^cassiere 
della Lega di cui è, presidente Luigi 
Rasootto e segretario il Pitton che è 
latitante. Continuando, l'accusato narra 
ohe circa alle ore 3 del giorno in cui 
venne proclamato io sciopero, in marzo, 
egli che si trovava à Torre, al lavoro, 
venne invitato a recarsi all'asseml̂ lea 
degli scioperanti e naturalmente, lla-
soiati gli arnesi, non senza rimaner 
sorpreso della improvvisa decisióne, 
venne a Pordenone e si recò in sala 
Toffolon. 

Passarono molti giorni impiegati in 
pratiche, assemblee, riunioni. Anche 
l'aoèusato viene a parlare della riu­
nione del 22 aprile, al mattino. , 

Si recò in̂  sala e dopo lunga di­
scussione uscì, e da li a mezz'ora tornò 

Alla sede trovò Forniz, Pitton, Me­
neghel e Clvran, Quest'ultimo chiese 
che intenzioni avessero, e allora For­
niz rispose con quelle parole : « se en­
tro pochi giorni l'ingegnere Toffoletti 
non fa firmare al De Finetti il me­
moriale, noi lo ammazzeremo», 

Credetti che ciò fosso uno scherzo,... 
Pres. — Ma poi quando tiraron fuo­

ri le rivoltelle, cosa avete dotte.? 
Missana. — Anche allora credetti 

che sì trattasse di uno scherzo. 
Pres, — K non udiste nulla? 
Missana. — Vidi che il Santin in­

segnava al Forniz ed al Meneghel come 
si adoperavano lo due rivoltelle. 

Pres. — 11 Forniz però dice che 
chiese a voi il permesso di mettere la 
rivoltella nell-armadio. 

Missana, — No. 11 Forniz venne a 
chiedermi dei libretti della Lega, gli 
diedi la chiave e lui mise l'arma e si 
tenne la chiave. 

Tornando al giorno 22 Aprile, l'ac­
cusato narra obo usciti ilalla sala Tof-
Iblon vide il Pitton che oliiawò il For-

ìiiz ed il Meneghel e conseghi Itìrò; 
delle monete d'argeiito. Non sa quante 
pòrche era lontano parecchi metri.. 

tèrso le 5 dollk Sera, Civràn, lui-
MiàssBB e Pitton si; :tfò*&vàno in Piaz* 
•«a'?XX Sètteàb'rè quàndo: fidi Civrah; 
cfitedóre a! Pitzòn dove ai trovavano 
'Meneghel e Forniz. 

Givran rispose di averli veduti alle 
2 pomeridiane, pòi'nòli'più; il Civì>aii 
poi soggiunse: saprai.(al.Pittòh)^ ohe 
10 hi) rìllmlo le rivoltelle perchè quelle 
arm,l nèh vanno làÉoiaté, 'il baila dì 
nessuno^ 

Continuando, Il Missana dico di a-
ver Invitalo i due predetti a recarsi 
por una passeggiata al Ponte Meduna 
a bere un bicohiere; poi egli andò a 
oasa e solo noi domani seppe del fatto 
acoaduto. 

Anche poi Clvran, il Presidente ri­
mette le contestazioni ad interrogatorio 
finito. 

Santin Cesare 
Presidente, -- Ora è la vostra volta. 
Il giorno 23 Marzo tutti, gli operai 

di Amman volevano far sciopero. Ma 
io dissi : non è il caso di scioperare, 
attendiamo ancora. 

Nel pomeriggio andai all'Ospitale 
ove avevo un bambino ammalato o 
nel ritorno m'imbattei nel presidente 
Baseolto e nel Forniz in compagnia 
dei quali tornai su! lavoro, ma verso 
le 3 il Baseotto colla cazzuola diede 
il segnalo élo sciopero fu proclamato. 

Poco dopo m'imbattei nel Pitton, il 
quale si ,recava allo stabilimento a 
prendere i suoi arnesi Mi si avvicinò 
e mi disse: senti, tieni questa rivol-
Iella poiché siccome ci sono i carabi­
nieri sulla porta, non vorrei essere 
perquisito. 

La rivoltella rimase nella mia tasca 
e il Pitton poi Spari, 

Poco dopo m'imbattei nel Forniz od 
è vero che io io invitai a venire per 
la strada Vallona, ma non è vero che 
dicessi: «se troviamo l'ing. Toffoletti 
vogliamo bastonarlo». 

Gli diede poi la rivoltella avvorloii-
dolo ohe .era del Pitton anzi lo pregai 
di restituirgliela. 

Continuando, l'accusato narra cóme 
si svolse un'assemblea nella quella egli 
si dichiarò cmtruìo allo sciopero in­
cendo che i bambini suoi reclamavano 
pane. 

Poi fa una lunga disserzione sui giri 
per le osterie ecc. è poco ci si riesco 
a capire. 

Quando il Presidente gli rii;ord;i 
un certa, proposta fatta da lui al For. 
niz ed ài Meneghel (relativa cioè al-
l'uooisiohe dell'iog. Toffoletti) il Santi» 
con slancio e voce sicura nega reci­
samente. 

Presidente. — Eppure si dice che 
tu abbia detto al Forniz eà al Mene­
ghel : avete voi il coraggio di uccidere 
r ingegnere '( Hai ji^tito che essi sles-ii 
l'hanno affermalo ? 

Santìn. -:- Non è varo. Essi possono 
dire quello che vogliono par difendersi, 
ma io non fili presente né alla con­
segna delle armi, né vidi a dare ad 
essi denari, nò ho preso parte a nulla. 
Se volevo potevo ben far del male al 
Forniz, ma io al giudice istruttore ho 
detto solo una parie della verità. Ora 
ohe Meneghel e Forniz mi accusano, 
dico tutta la verità. 

Ultimo accusato - Fantuzzi Tommaso 
Presidente. — Ed ora è il vostro 

turno; dite tatto quello ohe sapete. 
Fantuzzi fa la storia particolareg­

giata dello sciopero, ormai nota ai 
lettori. 

, Venendo alla cronistoria delle as­
semblee nega che siano state emesse 
le grida di morte.' come puro nega 
di aver detto al Forniz'se wa .sempre 
di: quel pensiero, nrfnohè di essere 
stato chiesto dal Santin se a Torre ci 
fossa stato un luogo in cui nascondere 
; Forniz e Meneghel, nel caso dell'ucci­
sione dell'ingegnere. 

Parla poi; dell'assemblea del 22 a-
prile nella quale propose che lo scio­
pero cessasse. Il Presidente Baseotto 
sì oppose dicendo ohe, in questo caso 
avrebbe dato la sue dimissioni. 

Finita l'assemblea egli usci e andò 
al magazzino Cooperativo dove bevette 
un bicchierino dì fernet. Intanto venne 
la sera.ed egli andò a casa sua a 
Torre. 

Usci che era scuro e si recò all'ap­
palto, quando si senti chiamare. Si 
voltò indietro e nel buio non conobbe 
chi fosse, ma poi l'indivìduo si avvi­
cinò e vide ch'era il Forniz il quale 
gli consegnò un oggetto che a tutta 
prima nOn seppe cosa fosse. Solo più 
tardi vide che sì trattava di una ri­
voltella e perciò la diede subito alla 
moglie .dicendole dì metterla da parte' 

Esclude ohe il Forniz gli abbia detto 
che la rivoltella aveva servito contrp 
l'ingegner Toffoletti, esclude anche re­
cisamente ohe il Santin gli abbia chiesto 
se a Torre vi fosse stato un nascondi­
glio per Forniz e Meneghel, esclude 
ancora di esser stato presente quando 
nella sala Toffolon furono caricate le 
armi. 

Come vuole — dice il Fantuzzi — 
ohe io abbia spinto il proposito di 
Forniz e Menegher di uccidere il Tof­
foletti, di compiere un'assassinio? Essi 
stessi possono testifloare. 

Pres. — Voi veramente siete accu-' 
sato dì aver rafforzato nei due pre-, 
detti la risoluzione a commettere il'i 
delitto in danno del Toffoletti promat-; 
tendo loro assistenza. 

Aco, — lo quando Forniz mi diede 

la rivoltella''^ Ripeti»'•*- la consegnai 
alla moglie è pòi andai con un amico j 
a bere la birra. Nell'pjteria venne il 
Meneghel a chiamafitìf-per chiedermi 

;!BB ^veyOifUKrtàscoBdìgtio per lui e 
per l'i)W(lì;;ma';penwJi(Ìó ohe avessero 
commèsiò un delitto, mi rifiutai. 

Le contestazioni 
il Presidente cbntéstS al Forniz l'o­

dio verso la vittima, le confidenze in 
proposito ; fatte ad una donna, certa' 
Dùrìsan; l'accusato nega ,11 tutto coinè 
pure d'aver tirato contro, il Toffoletti 
a rispondendo al P. M. smentisco an­
che gli accordi preventivi col Mene­
ghel, il quale invece li conferma Ue-
spinge anche ' lo contestazioni degli 
avvocati sulla promeditazione del reato, 
e sulle singola responsabilità del Mis­
sana, del Pitton, del Kaptuzzi, del Cl­
vran. 

11 Maneghal ha sua volt» nega i 
precedenti rancori col defunto, nfferiha 
aver sparato interra per solo spaven­
tare il Toffoletti, con la rivoltella da­
tagli dal Pltton. Attenua la responsa­
bilità del Fantuzzi. 

Il Missana conferma le confidenze 
del Forniz, con una donna e scagiona 
anch'cgli il Fantuzzi. Il Santin nega 
tutte circostanze addossategli dai suoi 
compagni. 

(Udienza ani. odiermi) 
Lattura di atti 

Alle 10.30 si apre l'udienza. Assiste 
sempre la medesima folla. 

Esperite le solito formalità, l'avv. 
Mini avverte che.soltanto per oggi di­
cendo il Forniz in sostituzione del col­
lega Ciriani impedito. 

Gli avv. Pqlicreti e Cristofoli dichia­
rano di costituirsi in collegio dì difesa. 

Il Presidente chiede al Forniz od al 
Meno^hel se nella mattina del 22 a-
prìle il Santin ora ubbriaco. 

Rispondono negativamente. 
La dapoalxiana dall'Ingagnare 
Si legge quanto ring. Toffoletti de­

pose al (iiudìce istruttore quando già-, 
ceva a letto. Risulta ohe l'ing. attribuì 
l'odio del Forniz e dol Meneghel verso 
di luì pel fatto ohe la Commissione di 
cui essi facevano parte, non era stata 
ricevuta dalla Direzione dolio Stab. 
Amman. 

Forniz e Meneghel concordi negano 
il fatto dicendo di non aver nutrito 
alcun rancore contro il Toffoletti. 

Il pottlara farlto 
Marconi Edoardo, portinaio del Co-

toniffció Amman, ferito nel momento 
in cui contro l'ing. Toffolletti ftiròno 
sparati dei colpi di rivoltella. 

Diatro invito del Presidente raC- ' 
conta: Nella sera 22 aprile uscimmo 
in compagnia dell'ing. TolToIètti par 
recarmi alla Posta a portare delle 
raccomandate. 

Quando giungemmo — dice — a! 
bivio delle due strade vidi comparire 
il Forniz e il Meneghel ì quali appéna 
furono poco lungi .spararono dei colpi 
dì rivoltella, 

Pras. — Spararono tutti due? 
Toste. — Si, 8 il Manoghe! disse : 

«loro sono la causa dei nostri mali», 
Pres. — Disse « loro » o disse * lei »|? 
Tasta. — No, disse proprio loro. Su­

bito dopo l'ingegnere cadde, prima in 
ginocchio, poi supino e i 'suoi piedi 
vennero a unifsrai miei. Allora io 
stavo per nascòndorraì dietro iin al­
bero ma in quel momento rimasi fe­
rito alia mano, .; < ' 

I due aggressori fuggirono, quindi 
venne una vettura, l'ingegnere vi fu 
adat̂ ìato, salii anch'io e ci portarono 
all'Ospitale. 

Io fui medicato e la ferita guari 
dopo oltre 40 giorni; però me ne ri­
sento ancora. L'ingegnere invece mori 
due giorni dopo. 

Alle varie domande, il Marconi fa 
un no' dì storia • dello sciopero e ve­
nendo ancora al momento della fatale 
aggressione, il Presidente gli osserva 
che Meneghel nega di aver detto spa­
rando: «ecco la tua paga». 

Marconi invece sostiene ia sua de­
posizione come pure afferma di aver 

, chiesto al Meneghel : « Favate con me ?» 
Ed esso rispose; «si anche con te!» 

Avv Cristofoli. — Maneghal era o-' 
peraio della ditta Ammani nel 1908? 

Teste. — No., 
Avv, Mini. — Ieri Meneghel disse 

ohe Forniz, quandòiasso Mflneghel<fhggi, 
era in colluttazione col Marconi. 

Teste. —• Non è vero. 
Avv. Levi. — A che distanza hanno 

sparato ? 
• Teste. — A un metro e mezzo circa. 

I P^'IU 
Entrano i pariti : dott.̂  Vallan di 

Pordenone, doti. Zanetti di Pordenone, 
dott, Zanardini di Mauiagò, dott. Soaini 
di Pordenone, 

Dopo la formula, del giurame.nto,, il 
Presidente ordina la lettura della pe­
rizia del medico Zanetti sulla ferita del 
Marconi, Le Perizie sono tre in tutto, 
l'ultima dice ohe la ferita non lasciò 
traccio e guari in giorni 43. 

II Presidente fa avvicinare il Mar­
coni al dott. Zanetti perchè gli os­
servi la mano. Dico ohe il Marconi 
accusa dolore alla palpazione ma che 
ciò non può diirarèi a lungo. 

Si passa a dar, lettura .del terbale 
di perizia,steso dai dottori Vallan Za­
netti e Zanardini in seguitò all'autopsia 
cadaverica dell'ingegnere. , ; 

A richiesta del Presidente, il ip'oi'ito' 
dott. Vallan mostra ai giurati lo !o-
criliiii colpita da proiettile sul torace 

Gronaca 
ciifadina 

(Il telefono dol PAESE porta il n. 2.11) 

Alla legna ed al carbone 
aostltulamo II gas 

Un amico molto giustamente, ci fa 
osservare : 

C è yóraraente da uioravigliarBl che 
dato il rialzo notovolissimu noi prezzi 
della legna da fuoco e dal carbone 
nella nostra città, non sia ancora en­
trata nella consuetudine delle famiglia 
il servirsi del Gaz por cucina, 

X Odine — bisogna riconoscerlo — 
il Gas i-ionn vondulo ad un prezzo ab-
bastanza mite : di più i va.itaggì dal 
punto di vista'della comodità e della 
pulizia eho offrono le cucina a gas, 
sono tali e tanti, che la superiorilà 
di questa cucine in confronto di quello 
a carbone ed a legna, è manifesta ed 
indubbia. Eppure pochissime sono le 
case provvedute di un sistema cosi 
usuale é cosi modarno di cucina, e 
quasi esclusivamente si tratta di fa­
miglie, forestiere. Ciò potrà anche di-
pendot-e dal oarattara froddo «d alieno 
dalla novità della nostra popolaziuuu 
friulana, ma sopratutto si deve attri­
buire alla scarsa róciama che a que­
sto genere di cucino vian fatta dai 
prepósti all'Amministraziona dall' Olfl-
oina dal gas, 

l'Io confido che ora che quell'Ammi­
nistrazione ha la fortuna della colla­
borazione oITloacissima dai valoroso 
ingegner Donadio, non mancherà di 
dare quel maggior sviluppo alla pub­
blicità anzidetta, con effetto di allar­
gare il consumo pormeitondo in av­
venire all'Amministrazione comunale 
di operare un nuovo ribasso noi prezzi 
deigas. e. 

Ancora la Camera del Lavoro 
e l'Ingegnere municipale Cantoni 

La Commissione Esaouliva della Ca­
mera del Ijavoro oi comunica una re­
plica alla risposta dell'ing. Gautoni 

, ieri inserita sul Paese. In stìstauca 
nella replica la Commissione rileva 
come il Cantoni abbia ammesso essen­
zialmente ì fatti attribuitigli; esprimo 
le sue maravijflio [lar la pretesa dello 
stesso ohe i pompieri prima di'iscri­
verai alla Camera del Lavoro, doman­
dassero a lui l'autorizzazione ; infine 
istituisco un confronto fra il contegno 
ostila dell'ing. Cantoni verso la Camera 
del Lavoro, e quello della Giunta che 
non solo si è sempre dimostrata disposta 
a favorire l'organizzazione operaia, ma 
ha assegnato in passato un sussidio 
alia Camera stessa, sussidio che com'è ' 
noto venne bocciato dalla G. P. A. 

La replica della Commissiona è de­
bitamente firmata da tutti - i 'atioi 
membri, e noi l'abbiamo rapidkmmtn 
riassunta par non prolungare una po­
lemica cho minaccia dì ditentàra un 
infecondo dibattito di persone; 

Società Operaia Generalo ' 
Comitato Sanitari» ' 

lari sera si riunì il Comitato Sani­
tario sotto la Presidenza dai sig. Do­
menico De Candido, assistito dal vice 
direttore sig. Giuseppe Fóntànini é dal 
rappresentante la Direzione sig. Antonio 
Cremesa: Era pure presente il madico-
chirurgo sociale sig. Adelchi Ca'rhiéili. 

Causa il pessimo tempo •òli 15, 
anziché 17 furono i visitatori interve­
nuti e perciò la seduta venne rimandata 
a lunedi ìS corr. alle ore 80.30. 

Su proposta del sig. Ciusappa Fon-
tanini fu deciso dì inviare al capo 
sezione sig. Gregorio Fornara una 
lettera di condoglianza per la morta 
della di lui madre. 

Il sig. Da Candido ed il liappreieu-
tante la Direziona sì associarono alla 
proposta. 

Ad un partente 
li rag. Giovanni Rigo lascia la liancit 

Cooperativa Udinese per trasferirsi a 
Napoli alla succursale del « Credito 
Italiano ». 

L'altra sera gli amici della Banci 
gli hanno offerto una cena d'addio al 
« Vitello d'oro». Allegria e oordiali'ta 

j regnarono durante il lieto simpiMiu. 
Al rag, Rigo i nostri auguri. 



IL PAESE 

Alla vittime dei disastro di Beano 
All'inaugurazione dal nwirdo mar-

moeeo alla vittimo del disastro di 
Beano qbp. poiaa ieri preanunisiatnmo, 

;^))à,Ìu6gò jStamàne, il nqstro Comune 
' è i.riiBBrewntató dall'assessore cav, 
Ugo LasMttto.= > 

Altre contravvenzióni di fornai 
In un giro d'ispezione fatto la scorsa 

notte tsresao i i»fni dèlia città dai; 
«ice Jspettora.ufbano Vicario e dal 

-'%|ili*:SKl'oMft'veuhs-"rilevato che 1 
segtienli fljrhaì- licevano confezionare 
il lievito: dopò le ore 10 pom, ora 
massima isonsenlita per la confezione 
dei lieviti; ; - ' 

Faelutti Giuseppe (Mercntoniipvo IQ). 
Cucctiiiii Angolo (Via •yalvas'on b) 
Àbramo Angelo (via Palladio 1). 
Vennero qumdi dichiarati in coti-

travvenzione. 

Un'altra vittima del crak Chiaruttinl? 
Quel tale Giovanni Casarsa da Pai-

manova' che domenica si suicidava con 
le pastiglie : di. sublimato corrosivo, 
pare a quanto si dice, sia stato tratto 
al triste passo dille ristrettezze flnan-
siarie in cui .versava, derivate dalla 
perdita di un piccolo gruzzolo che a-
vev» depositato al Banco Chiaruttinl e 
éMS'tfbstituiva Itt sua unica risorsa. 

Istituto Filodrammatico 
I soci dell'Istituto Filodrammatico 

T. Ciconi sono oonvooaii iti Asseiublea 
, generale la aera di Venerdì. 15" corr. 

alle ore 20. Vi" si tratteranno oggetti 
daila. fnnssima Jmporìanaa, per cui 
non dÙbilÌBÌ che i soci interverranno 

rJ^;^rdèo8i<d di un flirto 
Narrammo l'altro giórno dell'arresto 

por furto disoggetti d'oro' comiBesW 
da certo Bettino Crovatto d'anni M a-
bitainte In via Uertaldia. ' 

Dobbiamo óra riferire ohe non fu 
arrestato, ma die lo stesso di lui 
padre lo accompagnò in Questura, 
quando già il ragazzo, alla <lanneg-
giala, aveva restituito ogni cosa spon­
taneamente. 

Questo par la verità. 
Colpito da paralisi 

' i l bidello delle Scuole Teimiche, Do­
menico Milesi di Pordelione, è stato 
Ieri colpito da paralisi alla parte si­
nistra del corpo. 

II buon uomo è da quattordici anni 
a quel posto dopo esser stalo per al­
tri quattordici .anni bidello del Colle­
gio uocéllis. 
-Augurtamo che possa guarire al 

più presto. 
Un mereiaio ambulante friulano 

•olii>(ioi»t« alta .Stazione di Belllnzona 
Da BellinMna telografaao al Seaoln 

dì stamane : ' , . . < . . . 
€ (Serto Baraa» Dom,enioo di Olaut 

(Udine) mereiaio ambv'*"'«> 'o'^va 
alta stazione di BalUiiiiona salire sul 
tfeno In roaròia, Uii aottb-dapo stazione 
dfTerratolo per l'abito lo obbligò a di­
scendere. 

Il Baram, perduto l'equilibrio urtò 
violentetSànte contro, un apparecchio 
distributore del gas, ribalzando sulle 
rotaie in mezzo a due vagoni e rima­
nendo ofriWmentB sohiaooiato. 

«Le autorità hanno iniziata una 
pronta inchiesta sul tragico caso». 

Funerali Del Bianco 
Ieri nel pomeriggio seguirono i fu­

nerali di Caterina Picco Del Bianco, 
moglie al collega rag, Domenico, Diret­
tola idì^.Patria 'dei Friuli. Riuscì-
tono imponeiiti malgrado la pioggia 
uggiosa ed insìstente. 

Il corteo si apriva con una squadra 
di allieve della Scuola professionale «Fi­
glie del popolo » seguila da altra squa­
dra di allieve ééta %rmali . 

Keoate a (0«nt> VeWf ano '» seguenti 
corone: « U Patirla del •Friuli, Fami­
glia Qen, Giacomelli, Personale della 
Tipografia, Le provinatrici della filanda 
Giacomelli in via Brenari, La Direzione 
eie operaie,Faoiiglia Troiani». 

Seguiva uo carro con altre corone : 
< La bmiglia », Famiglia Canal, Guido 
Antonipli. e aglio, Manno e Adele, So­
dalizio Friulano della Stampa, Guido 

' PicotU, Personale d'Ufficio, Famiglia 
L. Rìzsftni, Famiglia Furiani, A. F. 
Gaansrtni, Sorelle e cognati. 

"Vanivi poi la croce, il «lero e quindi 
il carro con la salma, Sulla bara venne 
posta la corona della famiglia. 

Al seguito si notavano amici e co­
noscenti di famiglia, un lungo stuolo 
di signore vestite a lutto, molti colie-
ghi giornaliati, operai della tipografia 
Del Bianco, operaie della (llanda Giaco­
melli, bandiera e soci della Società 0-
peraia ed una folla di popolo. 

' Il coriÉjisflBOWie %l|u volta della Cat-
teSrale'qUindiBÌ diresse al Cimitero. 

Allo sventurato' collega del Bianco 
rinnoviainoile nqatre vive.condoglianze. 

Ali iSRAfl CIRCO ZAVATTA 
., lerter» ÀH folla enorme accorse al 

tìiféo'i^a^ltarAL 
L'aspettativa per il debutto del ci­

clista danese, llóilisser era enorme. 
Ma tli superata, perchè il programma 

svolto da quest'artista, in 9 parti, una 
più sói'prendente dell'altra, è stato 
appl&udittssimo. Il bravo Rodisser fu 
cbiamato ben nove volta in mezzo al 
OiiJèb fra entusiastiche ovazioni, 

Questa aera alle ora 8 avrà luogo 
un nuovo spettacolo con la seconda 
comparsa del ciclista e di tutta la 
Compagnia. 

Con qualunque tempo lo spettacolo 
a n i luogo. 

Il grandioso Cinematografo L. Roatto 
Sabato lU corr. in Giardino Grande 

avrà luogo l'apertura al pubblico del 
grandioso Cinematografo L. Roatto di 
Venezia, ohe darà un corso di rap­
presentazioni di grande interesse ed 
attualilà. 

Ne riparleremo. 
Beneficenza 

; . I l ilìg. Giovanili fu.Antoìiio Zam­
parti per onorare la memoria dei suoi 
cari dalUnti elargì L 25 ; (venticinque) 
a questa Congregazione di Carità che 
riconoscente ringrazia. 

Buona usaiiza 
Olferte all' erigendo Ospizio Cronici 

in morte di Pafmira Drmsal : Sabba-
dlnl Luigi lire 1 ; di Del Bianco-Picco; 
Fabris Umberto e Ida lire B. 

A proposito di scioperi 
Se al cronista mondano fosse consen­

tito fare della politica, egli potrebbe, 
Oggi, discutere profondamente sullo 
sciopero del ferrovieri e sulle sue posai-
blli conseguenze; ma egli non è che 
una creatura sentimentale, e non può 
ohe interessarsi alla classe più umile 
del personale ferroviario, ai poveri 
cantonieri, ohe sono coloro che meno 
protestano e che più sono esposti al 
pericoli. Le responsabilità dei canto­
nieri sono enornii, specie oggi che il 
passaggio di un'automobile, attraverso 
una linea ferroviaria, è un incibente 
comune; ma, più ohe altro, sono e-
nprmi i danni, da cui sono minac­
ciati, in quelle plaghe in cui la ma-
Laria regna e le febbri palustri mie­
tono le loro vittime. L'anofele temi­
bile non risparmia gli oscuri lavora­
tori e trova sempre il mezzo di col­
pirli col suo vonaflco pu)igiglione. 
Ecco perchè il governo provvede con 
reticelle alle flliestre e alle pQrte a 
con altri mezzi di relativa olficacia; 
ma il miglior rimedio, l'unico che 
sia veramente provvido contro la feb­
bre malarica, il grande debeliKtore 
della zanzara letale, 6 il rinomato E-
sanofele della Ditta Bisleri dì Milano, 
che, con l'Esameba e l'Esanofelina, 
por i bambini, rappresenta la triade 
della salvezza! 

C E R C A S I 
casa civile fuori porta Aquileja, Ge-
inona o Cusalgnacco. Non meno di IO 
ambienti. Dirìgere offerte al nostro 
Ufficio d'Amministrazione. 

Can» smar r i to . — L'operaio Luigi 
Cosalo abitante in Via Felice Cavallotti 
— Corte Kaiser — ha trovato vagante 
per le vie un cane di media statura. 

Il proprietario può ritirarlo al suo 
domicilio. , 

il cittadino che protesta 
Egregio sig. Direttore 

Da qualche tempo il signor Volpe 
proprietario della omonima fabbrica 
sedie in Via Grazzano ha alzato il 
salto dall'acqua sulla Roggia che dà 
la forza motrice allo stabilimento. 

Ora' si è verificato l'inniriveniente 
che il 'peto dell'acqua si ù alzato, e 
di conseguenza il lavatojo presso la 
piazzetta della cisterna è sempre alla­
gato tanto che la donno che ivi vanno 
a lavare, trovano più di 10 centimetri 
di acqua. 

Che cosa succede? Ohe parecchia don­
ne ohe non intendono bagnarsi, vanno 
a lavare sulla sponda della ro:;gia più 
a valle, dove il piano della strada è 
quasi a livello della auperfice dell'a­
cqua in modo ohe non solo ingombrano 
il passaggio pedonale sotto le case, ma 
bagnando la strada sono causa di mol­
tissimo cadute dì persone con relativi 
auguri alle autorità 

Noi confidiamo che gli ^ r eg i pre­
posti al consorzio roiale pongano un 
riparo a questo inconveniente. 

iUoKi abitanti di Via Graziano 

Cronache provinciali 
Dichiarazione 

Nonostante i replicati avvertimenti 
da noi in questi giorni pubblicati, 
molti continuano a scrivere chieden­
doci se anche il nostro giornale abbia 
ceduta l'esclusiva per la pubblicità alla 
Spett. Ditta A. Manzoni e G. 

A risparmio di corrispondenza ri-
apondiano con la presente a tutti : le 
inserzioni per II Passa SÌ riceoono 
esclusivamente all' officio d' Amm. 
del nostro giornale. Via Prefettura 6. 

L'Ammlnlstr&iore 

Nlortegliano 
Ancora sullo scaniialo di LosUzia 

(X.j — Continuano a venire in luce 
in tutta la loro mostruosità nuovi pai--
ticolari sugli orrori di Lestizza. Si af­
ferma ohe i disgraziati pervertiti, au­
tori dì tali atti inominabili, sieno pa-
recchii a'non il solò Pertoldi; anzi in 
paese si fanno tre o quattro : nomi. 
L'autorità.giudiziaria ha quindi il do­
vere di apingare le sue indagini fino 
in fondo per l'accertamento della verità. 

Ber dimostrare a qual grado di 
abbiezlona morale qualche famiglia 
arrivi, vi basti questo l'alto. Hn.i fa­
miglia riusci a sorprenderò un iirutó 
mentre consumava l'atto su una bimba, 
e non solo si rifiutò di sporgere la 
denunzia, ma non volle dire verbo. 

Il jo apjrta nait) k l i i ' povera bam-

s e -
bino incascionti — è |doloro90 il dirlo 
— à di una indifferenza impressionante. 
Essa raccontano le violenze patite come 
fossa la cosa più naturale del mondo, 
affermano anzi di aver corumeaso gli 
stasai atti con bimbi coetanei. 

10 mi domando come mai fu possi­
bile per un tempo cosi lungo tanta 
vergogna. Ma che cosa facevano i cosi 
dotti curatóri d'animo? Come mai non 
avvertirono il dilsgara di una corru-, 
zìone inaudita, i cui effetti funesti ai 
faranno purtroppo sentire anche nel 
futuro'* Come mai non corsero subito 
ai ripari? E il cappellano di Lestizza 
perchè non si è mosso in tempo? 

Per fortuna che a Mortegliano c'è 
un parroco Onesto e sollecito della 
moralità dei fedeli commossi alle sue 
cure spirituali. Se egli non avesse 
appurati i l'atti, e sentito il dovere che 
gli è imposto dalla sua qualità di 
curatore d'anime, e dì cittadino, le 
turpitudini a Lestizza continuerebbero 
ancora. 

Dignano al Tgiamento 
Condotta Madloa — Farrovla Spl-

llmborgo Qsmona. 

l i . — Questo Consiglio comunale 
approvava ieri, in 3.a lettura, il nuovo 
i'.apitolato di condotta medica, acco­
gliendo per intero lo schèma racco­
mandato dal C. S. P., accordando i-
noltre all'unanimità un aumento di 
stipendio' di L. 5U0 circa, all'attuale 
sanitario dott, G A. del Gos. 

Per tale illuminata a benevola di­
sposizione verso la classa medica que­
sto Comune venne già incluso nella 
rubrica dei comuni esemplari, con 
speciale nncomio, dalla Associazione 
Nazionale del medici Condotti nell'ul­
timo numero del ano organo ufficialo. 

Dopo varie altro deliberazioni di 
minor conto, passando ad occuparsi 
della coslruénda ferrovia Spillmbergo 
Gemona, approvava poi il soguenla 
ordine del giorno; 

11 0. 0. di Dignano, udito che duo 
progetti anno stati compilati per la 
costruzione della farrovla Spiliinbergo-
Gomona, l'uno dei quali si sviluppa 
sulla sponda destra del Tagliaraoiilo 
fino a Cornino, ad il secondo attraver­
serebbe il 'ragliamento nei pressi di 
Pinzano ; osservato che, mentre il se­
condo tracciato, conforme sostanzial­
mente ai precedenti, corrispondo al 
fini economici delle lerrovie, il primo 
li contraddice, poiché trascura l'intero 
popolo iudustre del distretto di S. Da­
niele por percorrerò una zona impro 
duttiva; incarica la propria rappre­
sentanza ed il Deputato del Collegio 
di presentare al ministro dei L, L. P. P. 
quelle osservazioni a preghiera che 
valgano ad evitare che si ,'idolli im 
partiti non conveniente. 

Blmandiamo a domani varia ero-
nacha provinciali . 

Teatri ed Arfe 
Teatro Minerva 

" I L T R O V A T O B E , , 
Questa sera riposo. 
Domani, come ebbimo già ad annun­

ciare, avrà luogo la serata d'onore 
della brava prima donna sig. Elvira 
Boseffi, la quale nel secondo intervallo 
del « Trovatore» eseguirà la romanza 
Cupa fatai mestizia dell'opera « Maria 
di Rhoan». 

C è molta aspettativa per la serata 
dì questa egregia artista, ed è indu­
bitato quindi di vedere domani sera 
un teatrone 

C A L E I D O S C O P I O 
L'onomastico 

Oggi, 13, s, Didaco e. 
Efiemerìila storica 

Rappresaglie fra Sacile è Cono-
gitano — 13 novembre 1414 — Sacile 
era stato preso dai Veneziani,' poi es­
sendosi ribellato e dato al Patriarca i 
Veneziani decretarono dì confiscare i 
beni dei Sacilesi nel territorio di Co-
negliano; ma siccome Sacile voleva 
(àr rappresaglia sui beni che i Cone-
gllanesi avevano nel territorio suo, e 
in maggior quantità, cosi, a motivo di 
ciò, non fu eseguita tale confisca. (Bo­
nifazio, Star. Trevig., II, p. 401). 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet 
ANTONIO BORDINI,gerente responsabile. 

Udine, 1907 — Tip. M. Barduaco. 

C A S A 01 C U R A par le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Don. L. ZAPPAROLI specialista 

U d i n a -̂  VIA AQUILEIA - 8 6 
Viaite ogni giorno. Camere, gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

P u „ - j , „ : per primaria Agenzia di 
w t > r ( / a a l assicurazioni giovinetto 
scritturale con bella calligrafia. Rivol­
gersi all'Amministrazione del giornale. 

lUlnflJnf. disponibile per supplenze 
i l iCUiUU anche lunghe, praleribil-
mente in pianura. Rivolgersi Ammi­
nistrazione del Paese. 

ERNIA! 
Curata mediante il Cinto - fisiologico 

ClaveS: premiato e brevettato dal 
' i?. &òmrno. ^ 

In UDINE all' «HótBl Nazionale» (ex torentss) 
ò aperto ungabinottoporl'appIicaztOQo di questo 
portoDtoào apparecchio, aĵ plicazioad olio Vinven-
tore Bteaso M!3guÌ5M,, ,. ,,.. 

. • : Dei : tanti • ciatì ettilarV floóra- • idfiatì,. per ca-
rare là molèàta Jbformìtà, nMSunÒ, a rgiaaizio 
dalle mlgUatì autorità moélché, ha e&ggmioU: 
la porftfxioao del Otato-Òlaveg, che pair non 
dando alcuna nlolosda al partente, gli psrmstte 
ogni più libero nìoyimoQto e sfòrzo senza aletta' 
peHoolo.-'' 

Il CintO'CIavda ormai apprezzato In Italia ed 
all'osterò contiene tutte le erOiê  le provlano e 
pe impedìBce la ricaduta apportando al pazientò 
Immsdtato aoUievo, quindi è I! cinto ideate por 
la cnra sintomatica dell'ernia. 

U gabinetto reatMà aperto jper pochi giorni. 
rialto daHa 8 alle 13 o dalle 16 alle 17 iiìttl 

i giorni. 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista -
Specialista dott. aambarotfo 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 

alle 5 eccettuata la quarta domenica 
d'ogni mese e il sabato che la precede. 

Via Posco l l a , N. 20 

l ' IS ITE eBAfc iT r i ! ; "* ! P O V E I I I 
Lunedi e Venerdì ore 11 

alla FARMACIA FIUPPUZZI. 

AVVISO 
Arna fabbricabile da von-

dersl a spezzal i sul Viale 
Palmanoya. 

Per schiarimenti e propo­
ste rivolgersi alla Ditta B. 
Capellari e C. in Udine. 

Sabato 0 novambra, ai aprirà in via 
Paolo Caiiclatil, N. 6 {vietali alW farmacia 
Oomelll) una .iiuoya :; 

"''' 'MaicéJllerla 
con carni di ottima qualìtil da venderai a 
prezzi modioisaiml. 

I conduttori, promettendo Un d'ora ot­
timo trattamento, confidano di easero ono­
rati da numerosa clientela. 

^ SI ÀsHuniana eammlRHlanl eon 
IfirviitlD u d a m t c l l i o . 

• tìdine, 8 novembre 1D07. 
'•C^ÌttfeO|>|ie Ber lanao e C. 

Hcqua Naturale 
W-~cii lETAWZ 

la mlg l iè r s a | ilù aeoHomloa 

ACQUf I I MYOLA 
Concessionàrio per l'Italia 

A. V, RAODO - Udine 
Rspprasentante genei'ale 

AnBóio Pabris a C. - Udine 

Kga adoperata pia fiotore daniioss 
SIOOHRBTÉ ALLA 

- . . - _ WEBft MSOPEBUBILe 
TljMTURA ISTAHT|IMEA(Bp»attMa 

• Premiata pòli Modaglia d'Oro 
ali Eaposìzloia Oaiapìonaria di Roma 1908 

B. STAZIONE SPEEIMENTALE AGRABIA 
MUDINE. 

I caiutiloni dalla Tialnra preaautati dal ilgaoi 
l4)do»i«o Re bottiglia 2, N. 1 liquido inoobro, 
N. a liquido calorulo in bmao; non oontangono 
ai nitrato o altri «ali d'argonlo o di piombo, di 
mercurio, di rame di eadmio ; uè altre sostanaa 
min arali nocive. 

Udina, 18 tjamiaio 1901. 
Il Direttore. Prof. NALLINO. 

Unico depoaito: preaio i itiarni«sldet« RE 
^LODOVICO, yi,:'banÌ6l..Mantor^ 

OFFELLERIA 
P R E M I A T A 

CONFEtTEHIA - BOTTIQUERlA 

Via Pao lo CanelanI, W. 1 - UDINE 

S P E C I A L I T À F A V E — 
T o r t e 0 p a s t e fresche tutti i giorni — Ausortimento oompleto-di 

|>»»to ad imitazione di trutta, di acri, eoo. — Bisco t t i a s s o r t i t i dèilé 
primarie fabbrioiio. — Caramelle o Confettiirfi finissimo, Cioccolatini, Gianduii 
e fantisia, Cioccolato nazionale od estoro —• Ss i ioc la l i tà Cioccolati^ 
F O B U B , — Pinissimo Tiié i i l a w a t in v.isetti e sciolto — l'pttWI 
can «liti sciolti o in scatola. 

V l W f l K L I Q U O R I 301 L U S S O 
Eiooo assortimento boml)oniere in porcellana, cartonaggi e sacchetti roso 

— Sep»iiiil s|>eGlaII p e r noxsr.o, b a t t e s i m i a |>reir.7,i conve-
iiioiitissÌBui — Anche in Provincia. 

PELLICCERIE 
Unico Deposito e Lavoratorio 

AUGUSTO VERZA 
UDINE - Mercatovecchio, N. |5-7 • UDINE 

Francasco Cogolo cal l is ta (via 
Savorgnana a. 10) tiene aiierto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17 Si reca 
anche a domicilio. Unico in Provincia. 

log*, e. .FACHINI 
Via Baptoiini (Casa propria). 

— XDeposìto d.1 Kaao.c2a.1.ia.s ed. a o c e s a o r l — 
TORNI TEDÉSCHI di precisione della Ditta Waipert 

TR&F&NI TEDESCHI con ingranaggi fresati 
«Iella n i t t a H O n n , l 

FUCINE e VENTILATORI 
Utianaali d ' o g n i Ramava p a r m a o o a n i o l 

R u b i n e t t e p i a p e r a c q u a , v a p o r e e g a s 

tonizioni per vapara ed acqaa e tubi di gomma 
Olio e grassa lubrificante - Misuratori di petrolio 

POMPE d'ogni sistema per aequa e per travaso viai 
GHIACCIAIE TBASPORTABILI 

S P E C I A L I T À 

Colli, Polsi, Caicie, Cravatte, Nastri, Tulli, Tizzi, Fiori 
P R O F U M E R I E 

Articoli per modiste - Articoli da ricamo 

GRANDE ASSORTIMENTO ^ E U L i G C E R I E - w 



IL PAESE 
Le-Jnserzìoni si ricevono esclusimmenle per il « PAESE» presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, /V. 6. 

SCIROPPO PAGLIANO 
Il miglior depurativo e|rinfroscatlvo del̂ sangue 

Liquido - In polvere - Cachets 
l'i-eparat». aeicneiido in tegra lmente e iierniialnaaincntn le ricette del l ' Inventore , dal la 
VKRA V.lt ÒIIICiiniAHI,» CASA VAUIIUICATniCIi « K I Ì I Ì O SCinOCPO del Vtent. S i r e -
laiiio PaKliRHo : da Ini fnudata ne l lt«3H i n l ' ireuxe ove n o n toèenn u a t d i et iatere -
««ntii i i inta dui nuol le«itt l iui eredi e «ueeeMori ne l pnlav.zo di l o r o reuldanna' - VI-
BK;«XK - Via P a n d o i n n i - ITIHUMZG. 

a%iiMi 

Sono il rimedio più si- | ^ Si raccoiuandiiu» per i 
euro ed efficace che una 
buona mamma possa consi­
gliare ad una buona figliuola 
anemica. 

risultati brillanti nei casi 

più ribelli di anemia e per 

Il il prezzo modestissimo. 

àiei 
Vanno di ffbndendosi ra­

pidamente in Italia ed al-

TEstero a merito eselusivo 

della loro verace efficacia. 

Costano L. 2 un flacone. 
L. 10 cura completa (f) fla­
coni) franchi di porto. Offi­
cina Chimico - Farmaceutica 
G. ZANON . Padova - Vil-
ladelconte. 

DEPOSITI - Venezia: Q. Bcitner e C- - Padova: L. Cor­
nelio - Vicenza: B, Panciera - Verona: G. De Stefani e F., 
P, Selmo e FA - Treviso: Farmacia Zanetti. 

FOSFO - STBICNO - PEPTONE 
D E i . L U P O 

SL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
contro la Neurastenia, T Esaurimento, la Paralisi, l'Impotenza ecc. 

SparÌMieatato cosci e naiostt mento con succeaao dui più illustri Clinici, quali 
Professori : Bianchi^ Maragliano, Cervelli, Cesari, Marro, Baccdii^ De lienxi, 
Bùnfiglij Vixioli, tìciamanna, Toselli, Giacchi ecc. venne da molti di essi, 
per la sua grande efticacia, uaato pcisomlmeuto 

Genova, 13 Maggio 1901 
Egiigio Signor Dei Lupo, 

Ho trovato pei »nio xiso e }m n'io 
della ima biqnora cosi giovevole il auo 
preparato Fosfo-Sincno Peplone, elio 
vengo a chiederghene alcune botti­
glie Oltre che a noj di cisa ÌÌ pie 
parato f» dame Goraministiato i poi 
sono neuì mtiììm he Q new apatiche, ae-
cr.lte nella mia casa di cura iti Al-
ÌKiro, e sempio no ottenni cospipiii 
ed evidenti viuta^gi jcrapeutin Ed 
in vista di CIO lo ordmo consicuti co 
fieien/a di ino una prescu/ionf utile 

Coram E MOR&ELLI 
Diìoiloìo della uhnica Pt-ichuilnca — 

Pso^ di neuropaiolOif ed ekthots 
ìapia alla li. Untverstla. 

Lettere troppo pln(̂ uon.tÌ poi 

Padova, Gennaio 1900 

Fg^gio hignoi Del Lupo, 

Il suo propai ato Fo /o Si) n no Pcp-
toìie, noi oasi nei quali fu da ma pre­
scritto; mi Iitf dato ottimi usultati. 
Ij' ho 01 limito in aolleronti per noii-
1 astemia e per osauiimento neuoEo. 
bono lieto di dnrle ijuesta dichnra-
yione Con atim i 

tomm A DE GIOVANNI 

Ihìetloìe ilelUi GUnva Mulicn della 

H Umieìnii 

P S JIo deciso di luts io stc'î o uso 
del mio preparato, peroni ]a pìoyo vo­
lai meno mMaro un paio di Haooni. 

commc'iitsirlc. 

Laboratorio Specialità Fai-mac l i ì M S E » BJiGBi I^Vl'O -RICCIA (Moliaa). 
In IJDlNiil presso lo farmtioie ANGELO FABRIS e COMJiltìSATTI. 

Preservativr 
Il goiiimn delle prima- „ 

1 ria. fat)brlcl]fl niondiiili I 
r'uomini tt gnraniiii | 

mRlatUe veneFAH. i 
I — Articoli Utili, B<1 ù\ì- I 
f purucclil aiitireconila- f 
I llvl per poni)» B cui il I 
I ppóuraaro p»lrobk«ea- r 

•(«r di danno. L 
11 catalogo in buatn L 

I chìuna non H\ Invia ohe I 
I contro rimaaaa [li Tran- 1 
I cobollo ita oont. 20. — I 
I iMvoteoritl ad Igleoe -
I Coatiira postala. 
' 6 3 6 Milane. 

Modici prsBst' A»' 

Sistema brevet ta to 
Volete .12 fotograflo ni plntìim dn applicare 
su c'iu'toliiia, mi biglìoUo da VÌEJÌU, por 
pailooipazioiii niati'imfmiali, pnr nooroloRiPi 
tiiricnirie ò p&r briloquo (lolla grandezza 
mm. \lTi \m- HOYI rfjnt, ,'JO o di mm. 37 
por Holi cont, (JO. Hprdito il ritratto (ulitì 
vi naril rimaiKlat̂ i) nilitamonto all'irnijorto, 
più cant. 10 per la «ìiodiKÌono alla l'OTO-
GRAFIA NAZrONAI.R - Uologna. 

Ingrandimenti al platino 
i]ialloral)ili fnii.Hsiini, rìtoocati da veri ar­
tisti ; MiFiura del p\iro ritratto d t . «L por 
•>'i a I,. 3.50 - nm. :iO per dH a L. 4 -
cm. 'l'I p(?r r»8 a U, 7. •— IVr diinonBioni 
uuifrsiun prrw/i da convoitirsì. Si yarfiutisco 
la perfeltjv riuncita di »nml\iai]im ritrattit. 
.Mandaro importo piti U. \ pfr spoHrt pò 
Etali alla FOXOUHAl'IA NAKIONAI.E — 
n doĵ na. 

Coroaai rapoirsontanti por tolta 1' Ilaliaj 
artifnld di gran vendita ; lauta provvi^'ionpi 
Si'iivoro alla KOTtfQlUlflA NAZIONALE. 

Orarlo dalla Farrovla 
PARTENZE DA UDINE 

por Fontlbba; 0. 0 — D. V.OS — 0. 10.115 — 
0. 16.52 — D, 17.1S — 0. 18.10, 

per Cormoiu: 0. li.M — D. 8 - - 0. le.4! — 
D. 17.26 — 0. 10.14. 

por Voaoslai 0. 4.(0 — 8.30 — 0. 11.26 — 
0 10.16 — 17.80 — D. aO.B. 

por Cliill»l«; 0. 0.30 — S.<0 — 11.15 — 16.16 
— 20 — Fatlvo 31M. 

per PftlmaDova-PorlDgnaro ; 0. 7 — 8 — 12.66 
U.40 - 18.20. 

ARRIVI A UDINE 
ila Ponlebb»! 0. 1.41 - D. Il — 0. 12,44 -

0. 17.0 — Q. 10.46 — 0. 21.26, 
da Cormoni: U, 7,82 — D. ll.G ~ 0. 12.60 

D. 10.42 — 0. 23.68. 
ila VeoMlal 0. 3.46 — I). 7.43 — 0. 10.7 — 

15.10 — D, 17,6 — 0. 10.61 — 22.60, 
da Ciiiilalt! 0. 7.40 - 0.61 — 13.117 — 17.62 

31.18. 
da Palmanova-Portognaro: O. 6.B0 — 9.48 — 

16.28 — 10.6 — 31.40. 

Tram Udlna-S. Daalal* 
l'arlaa» il» UDINE (Porta OimoEia) : 8.25 

11,86, 16.10, 18.20, 
ArriTO • 3. Daaiale: 0.6?, 18,7, 18.4t, 10.62. 
PirleuM da a. DANI£U;: HJO, 10.6», 18.S0, 

17.44. 
Arrivo a Dline (Porta Gamona) ! 8.98, 13.91, 

16.8, 18.10. 

Via Oraziano • UDiNK • Via Oraszano 

A m a r n r l ' l lr l ino specialità che ottiene lo più alte onoreflconte 
n i l i a i U U UUIIIO alio Esposizioni Nazionali ed Estere — Olh-e 
un qwirlo dì secolo il'incontfantato successo — Preferibile al Ferntt 
Iiercliò non nlcoolico — Indicatissiino come tonico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo, 

ULTIMA OHORIFICERZa 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

I n o r e t o n n n o n n o'iorgico riccstituente a base di ferro, fosforo, 
l|JCI aiClluyCllU calcio, sodio, coca, china, stricnìn»; di effetto 
pronto 0 sicuro della nevrastenia, detolezza virilo, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessìa malarica, ecc, - Utilissimo nello formo di deuutriiione 
e di deperimento organico, convalescenze, ecc. ; 

Molti oortllicati MEDICI e di AMMALATI guariti colle auddette $peolallt& 

FRANCESCO COGOLO 
CALL ISTA 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
senza dolore, Munito di attestati me­
dici comiirovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 
piano terrà) è aperto tutti: i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio 
7 n n n n l i della premiata ditta Italico 
fiiUOliOllpjva. Fabbrica Via Suipo-
riore - Keoapilo Via PeUiooierie. 

OAiteoLiiiEy^ 
« O l i l o - v o x - n l o » 

iMi-cgniLlI*, Idroftiga par o«Diarv«r« Il lagne dal majFCI» 
• «al tari*, «aioiiciMlma e«otr* rml i lM^ 4<l mori. MÌSUOT 
•ava» allW» fm la ocnstrTMicna dalle miu < i*i suMuaii 

I t a - OnORB EOH • iiliBO 
^tìli » aB*a«l ftt » B M M I « , M^taat A<a«s^l«*<i wm 

Hsìtiiicazìone 
La rioomaijza BpouJialo dolio Mag^èri» Igiqnìoì^o Hérìóa | i8 , ( ' , ;' 

B1 ohe'tutti le i'icbiodano nei loro .aoqaiìitT,ea8eado ohe .j80^af(a)}<^:., 

brioato di pura, fliiiaaini» lana,garai i tUa,e <ii Innghiistmk, doWlii^ ;' 

Ma la ooaoorrooza, (lontezionan'dq :iiii|gèoér9 filmile, per,,gli ocobi^^j 

dei profani, mentre non è .no^posto nella .•massima parte «he dll 

cotone, illude i compratori, offrendo pur Maglìierre, Igìènjolie.HfHò'p j ' 

della merce impossibile a basso, prezzo, ed il.compratore, à'aooorger, 

ben presto d'essere «tato miatifloato. Contiene quindi ohe i l ' o ò t o - ' 

pratore avveduto esiga sulla Maglieria che .aequista (fi maroa.fli..,;', 

Fabbrica G, C, Uerion e ohe si rivolga dirottaméste alla Fabbrica, 

Venezia, Oiadeooa, S. Cosmo. ' ' ' ,1 * 

Marco BarduSGO - Udine 
Grandioso assortlmonto og­

getti di oandallerla, dlsagno 
e libri di testo per tutte Ifi 
scuola. 

PREZZI ONESTISSIMI 

SI ACQUISTANO ^ 

Libretti paga per op ra i 
*' 'PRESSÒ ìirnm(Mmi, 

MARCO BARDUSGO 
" -cj-pj-'aìTiB-,, '. • 

Provetta inpiatrte v"J?.raSrit B. 
AmminìBlraziQiiie del «Fseae>, Udlaè., 

Ayvisi in IV pag. a prezzi mili 


